
E se fossero Pier Luigi Bersani e Ni-
chi Vendola ad archiviare la foto di
Vasto? La notizia non è tanto nell’ar-
rivo di una nuova istantanea limita-
ta al leader del Pd e a quello di Sel,
che ieri hanno presentato insieme a
Roma il libro di Federico Rampini
“Alla mia sinistra”.

Il fatto è che i due si stanno veden-
do riservatamente con una frequen-
za che non ha precedenti. Argomen-
to degli incontri, compreso quello
della scorsa settimana, non tanto le
amministrative di maggio ma le
prossime politiche e la necessità di
lavorare con un’altra intensità alla
definizione di un’alleanza di centro-
sinistra in grado poi di aprire a forze
moderate e di centro. Insomma, la
famosa coalizione di progressisti e

moderati a cui punta Bersani, il qua-
le da Vendola avrebbe ricevuto la di-
sponibilità a stringere i tempi sul
confronto programmatico e l’impe-
gno a non porre veti nei confronti di
Pier Ferdinando Casini.

ALFANO IRRESPONSABILE
L’accelerazione non risponde tanto
alle ultime mosse del Pdl e al rischio
che si vada alle urne in tempi ravvici-
nati. Bersani ha sì visto che «Alfano
solleva molti temi polemici come se
fossimo in campagna elettorale».

Ma sebbene denunci che «è da ir-
responsabili accendere dei fuochi in
un momento in cui bisogna comun-
que mandare avanti il governo»,
non reputa possibile che qualcuno
si assuma la responsabilità di far ca-
dere Monti. Che il presidente del
Consiglio abbia convocato per giove-
dì a Palazzo Chigi i leader di Pd, Pdl
e Udc, per un incontro in cui si do-
vrebbe discutere anche di giustizia
e Rai, è per Bersani un buon segna-
le. Ma ce ne sono altri di segno oppo-
sto. Come il fatto che il Pdl, nel mo-
mento in cui si è aperta la discussio-
ne su una nuova legge elettorale, ha
rilanciato con le riforme istituziona-
li, mettendo tanto materiale davan-
ti alla riforma del Porcellum: «Se do-
vesse restare questa legge io non ac-

cetterò di nominare i parlamentari e
il Pd farà primarie di collegio», assicu-
ra Bersani. Un’idea che piace anche al
leader di Sel.

L’incontro pubblico di ieri al Tem-
pio di Adriano si spiega meglio, alla
luce degli ultimi incontri tra Bersani e
Vendola. La presentazione del libro
di Rampini - che parte dall’illusione
del liberismo progressista in voga nel
decennio scorso e termina sulla neces-
sità di recuperare gli ideali tradiziona-
li della sinistra - è l’occasione per mo-

strare una sintonia tra il leader del Pd
e quello di Sel, che può reggere anche
di fronte al diverso atteggiamento
che i due partiti hanno nei confronti
del governo. Sull’articolo 18 concor-
dano che è possibile solo una
“manutenzione” riguardante i tempi
delle cause processuali, sull’Europa
sono entrambi critici col trattato ri-
guardante la disciplina di bilancio (il
cosiddetto Fiscal compact) e sottoli-
neano invece la necessità di investi-
menti e politiche per la crescita, sulla

crisi italiana concordano che il perico-
lo viene non tanto dai dati della finan-
za (lo spread) quanto da quelli
dell’economia, a cominciare dalla per-
dita di diversi punti percentuali nella
produzione industriale. Vendola pro-
mette che nei prossimi mesi «non farà
sconti» a Monti, ma assicura anche
che questo non determinerà «un ele-
mento di crisi nei rapporti col Pd, che
ha fatto una scelta dettata dalla gene-
rosità». Dice il leader di Sel: «Noi sia-
mo divisi in questa stagione ma spe-

Asse Bersani-Vendola
per il centrosinistra
del dopo Monti

Il segretario del Pd Pier Luigi Bersani con il leader di Sel Nichi Vendola
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p Il leader di Sel «La foto di Vasto non può essere l’alternativa»

p Il segretario Pd «Vincoli di maggioranza per governare insieme»

Il centrosinistra

«È da irresponsabili
accendere fuochi
polemici in questa fase»

Insieme a Roma per presentare
il libro di Federico Rampini, Ber-
sani e Vendola sembrano ormai
d’accordo nell’archiviare la «fo-
to di Vasto» e nell’immaginare
il centrosinistra del dopo Monti
senza chiusure ai moderati.
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